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Alleeato A

Regolemento di rtturzione degli aÉicoli 37 del ccNL Regioni ed Autonomic Loceli -
Arer Dirigenti - del 23ll2llyr(t e 27 ùel cclyl, pcr il penonele del comprrto delle
Regioni ed Autonomii Locrti del l4l0!D/2000

Art.l
(Definizioni)

l. Il g€sente regolamento disciplina l'emgazione, in caso di prowedimenti giudiziari

favorevoli all'Ente, della rctribuzione accessoria di cui agli articoli 37 del ccNL Regioni ec

Autonomie Locali - Area Dirigenti - del z3ll2fl99g e 27 del ccNL per il personale del

comparto delle Regioni ed Arfonomie tncali del l4/ognoÙJ in favore del oersonale

dell'Awocatura del Comune.

2, Ai fini del presente regolamento, p€r sentetrza favorevole deve intendersi ogni pronunzig

anche cautelare, contenente .na statuizione sulle spese di lite, con la quale I'Autorità
Giudiziaria, a definizione di una fase o di un grado di giudizio, per ragioni di merito o di
procedura (pronunce di inammissibilità, improcedibilità, irricevibiliè perenzione, difetto di
giurisdizione e/o di competeoza, rinuncia alla domanda o agli atti del giudizio, estinzione,

etc.), non abbia accolto la pretesa azionata conto comune di Napoli, owero abbia

accolto, anche in parte, la pretesa azionata dal comune, e sempre che nei relativi giudizi la
rappres€ntanza e difesa dell'amminishazione sia stata assunta da uno o più awocati
dell'Awocatura Comunale.

3. In caso di sentenza favorevole come innanzi definita I'amministrazione comunale
prowede alla erogazione in favore degli awocati dell'Awocatura di tm compens, .zprofessionale, secondo la disciplina di cui ai successivi articoli. ZZ

An.2 /'q-
(Misura del compenso e limite annuo individuale massimo)

l. 1. La misura del compenso dowto in caso di pronuncia giudiziaria favorevole all'Ente è

determinaúo, ai fini di cui all'art.l3 della L.24712012, in applicazione del valorc medio di
liquirln-ione di cui ai parametri stabiliti dal Decreto del Ministero della Giustizia n.140 del
2010712012 e ss.mm.ii.

2. All" d"*r.i".'ione del compenso nei sensi di cui al comma I si prowede nel caso in cui
la sentenza favorevole rechi la statuizione di compensazione delle spese di lite o altra
fùmuln anal6gl (es. nulla per te spese). Nel caso di condanna della parte awena al
pagamento delle spese di lite, il comp€nso resta determinato nella misura corrisoondente



all'impofo liquidato dall'Autorità Giudiziaria ed il suo riconoscimento è subordinato

all'attesrq?ione, da parte dell'awocato incaricato, di awenuto awio delle procedurc di
recupero del relativo credito.

3. Ferma I'applicazione dei parametri di cui ai commi precedenti, ciascun awocato del

comunè non potrà comunqrrc conseguire a titolo di compensi professionali una somma

annua superiore, al netto degli oneri previdenziali riflessi, alla differenza tra il hattamento

economico in godimento ai dirigenti di seconda fascia del comrme di Napoli in applicazione

dell'accordo decentralo integrativo del 13/012006 (minuendo) ed il trattamento retributivo
previsto dal ccNL alla data di entrata in vigore del pres€nte regolamento per il penonale di
categoria D6 (sothaendo). Ai fini del calcolo della predetta differerEa e della

conseqwnziale determina"ione d€l timite individuale massimo dei compensi annualmente

erogabili a ciascun awocato, per trattamento in godimento ai dirigenti di seconda fascia

deve intendersi quello risultante dalla somrna tra lo stipendio tabellare annuo e I'indennità di
posizione fissata nella misura minima dall'accordo decentrato integrativo del l3nlnoC6
per i servizi ed i professional (art.5, comma 3), con esclusione di ogni alto emolumento; per

trattamento retributivo previsto per il personale di categoria D6 deve intendersi quello

risultanîe dalla somma dell'attuale stipendio tabellare calcolato per tedici mensiliè
dell'atuale indermità di comparto e dell'indennità di vacanza contrattuale.

4. Nel caso in cui l'importo mahrato in applicazione dei parametri di cui ai commi I e 2
risulti superiore al limite annuale massimo di cui al comma 3, riceve applicazione il disposto

di cui all'ultima parte dell'art4, comma 2. aAIt.3
(Fondo Compensi Awocatura)

l. Ai fini della detenninazione delle somme di cui al precedente articolo, I'awocato
incaricato della coneoversia o desipato dall'Awocato coordinatore dell'Area Legale, in
caso di prowedimento giudiziario favorevole, prowederà alla redazione di apposita notula
secondo i criteri di cui all'articolo 2. commi I e 2.

2- Le somrne risultanti da ciascuna nohrla, sotùoscritta anche dall'Awocato coondinatore

dell'Area Legale di riferimento, confluiscono nel Fondo compensi dell'Awocatura-
3. Ai fini del finanziamerito del Fondo Compensi dell'Awocaturq annualmente

I'amrninistrazione stanzia nel proprio bilancio di esercizio, per ciascun awocato in servizio
avente una anzianità di iscrizione all'elenco speciale zuperiorc a 12 mesi, una sotnma

corrispondente alla differenza di cui al comma 3 dell'articolo 2, aunentata degli oneri
riflessi che, in athrazione di quanto pr€visto af';uccessivo articolo 4, restano a carico degli



awocati. su separato capitolo, I'amministazione prowede allo stanziamento dell'importo

necessario al pagamento dell'IRAP.

4. Il Fondo Compensi dell'Awocatura è preordinato al pagamento dei compensi

professionali per provvedimenti favorcvoli, nei sensi di cui all'art.l, comma 2, resi

ddl'Autorità Giudiziaria nell'anno solare antecedente a quello in corso.

Aft.4
(Liqui'bzione del compenso)

l. Al termine di ciascun anno solare, gli awocati dell'Awocatura trasmettono all'Awocato

coordinatorc le notule relative alle sentenze favorevoli depositate durante I'anno solare

appena tascorso.

2. Nel caso in cui I'ammontsre complessivo delle notule sia pari all,importo del Fondo

Compensi dell'Awocatura determinato ai sensi del comma 3 dell'articolo 3, I'Awocato

Coordinalore prowede alla liquidazione, in favore degli awocati del Comune, dell'importo

pari alla differenza di cui al comma 3 dell'adicolo 2. Analogamente pmwede nel caso in

cui l'ammontare delle notule sia zuperiore all'importo del fondo; in tale evenienz4 fermo ed

impregiudicato il limite annuale massimo del oomp€nso di cui all'articolo 2, la somma priva

di capienza potra essere utilizzata ai fini del computo dell'anno successivo.

3. Nel caso in cui I'ammontare complessivo delle notule sia inferiorc all'importo del Fondo

Compensi dell'Awocatur4 la somma da liquidare a ciascun awocato dell'Ente sarà

proporzionalmente ridotta e, quindi, pari alla differenza di cui al comna 3 dell'articolo 2,

moltiplicata per il rapporto tsa I'anmonîarc complessivo delle notule e I'importo del Fondo ,.?
Compensi. A
4. La liquid".ione può essere disposta unicamente in favore degli awocati dell'Awocatuf-
iscritti da almeno 12 rnesi per il Comune di Napoli all'elenco speciale annesso all'albo degli

awocati e sempre che abbiano concomo all'ammontare complessivo dei compensi maturati

nell'anno di riferimento attraverso il conseguimento di almeno cinque sent€nze favorevoli

nei giudizi patrocinati.

5. La somma da corrispondere agli Awocati, detenninata ai sensi dei precedenti commi 2 e

3, è erogata in 13 ratei, ciascuno dei quali è corrisposto mensiknente unitamente agli altri

emolumenti retributivi, ad eccezione del mese di dicembre per il quale è prevista la

corresponsione di due ratei.

ó. Al furc di garantire la continuità dell'erogazione, in caso di esercizio prowisorio o di

gestione prowisoria, sul capitolo di bilancio corrispondente al Fondo Compensi

dell'Awocatura è autorizzato l'esercizio o la gestione prowisoria nei limiti dello
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